
MARTEDÌ 
22 LUGLIO 1986 

Alta moda a Roma, 
sulla passerella 

le più grandi firme 
ROMA — Gran febbre a Roma per le sfilate di alta moda (colle* 
zioni autunno-Inverno '86) che, iniziate ieri, proseguiranno sino 
a venerdì 25, sulla pedana dodici stilisti di prima grandezza, da 
Barocco a Lancetti, Mila Schon, Mirella di Lazzaro, Odicini, 
Valentino. Ognuno da vera stella, brillerà di luce propria: coin
volti tutti i più lussuosi alberghi della capitale, dall'Excelsior al 
Grand Hotel, all'IIassler, ma anche nobili palazzi, giardini ro
mantici, ville scenografiche, come Palazzo Parravicini Rospi
gliosi, Villa del Cedro, Casino dell'Aurora; Valentino ha scelto lo 
scenario di piazza Mignanelli e Trinità dei Monti sarà il magico 
sfondo di «Donna sotto le stelle», la manifestazione-clou con 
passerella cumulativa di tutti i big (o quasi) che, sotto l'egida 
della Camera nazionale dell'alta moda, concluderà aprendo ve
nerdì notte la rutilante Cinque-giorni. Attesa per lo «sbarco» a 
Roma di Gian Franco Ferrò, che debutta sul palcoscenico capi
tolino con una collezione di alta moda, la prima in assoluto che 
porta la sua firma. Nato a Legnano, laureato in architettura al 
Politecnico di Milano, professore di «disegno dell'abito» nonché 
commendatore di nuovissima nomina, sino ad oggi Ferrè si era 
infatti imposto, in otto anni di lavoro e successi, come l'eccentri
co e geniale stilista del -pre à porter più intellettuale e sofisticato 
del made in Italy». Per la sua apparizione nel firmamento della 
capitale, ha preparato una passerella di 20 metri, ingaggiato 25 
top model, sontuosamente addobbato un immenso giardino al
l'italiana, invitato 800 altisonanti nomi, preparato 70 purissimi-
costosissimi abiti. Roma vai più di una messa e ognuna di queste 
sfilate-capolavori costa intorno ai 500 milioni. 

l 'Unità - CRONACHE 

Un modello della collezione Missoni 1986 

Processo Peci: «Quello 
avremmo voluto 

ammazzarlo a S. Pietro» 
ANCONA — Roberto Ruzzati, il «superpentito» che, con le sue 
rivelazioni, fece arrestare l'organico del «fronte delle cerceri-
brigate rosse» di Giovanni senzani, è stato anche oggi di scena al 
processo per il sequestro e l'uccisione di Roberto Peci. Un altro 
imputato ha rivelato intanto che i detenuti hanno intrapreso lo 
sciopero della fame. Nell'udienza precedente Buzzatti aveva det
to che solo uno «scandalo» a suo parere, avrebbe potuto salvare 
Roberto Peci: le dimissioni del generale Dalla Chiesa o del giudi
ce torinese Caselli, le due persone prime depositarie delle confes
sioni del pentito Patrizio Peci. Ieri Buzzatti ha riferito altri 
particolari sulle ore immediatamente precedenti l'assassinio di 
Roberto Peci. Perché la foto dell'*esecuzione»? «Fu un'idea di 
Senzani», ha risposto il pentito. Perché quel posto, quella casa 
abbandonata alla periferia di Roma, tra l'immondizia? «Il posto 
— sono sempre parole di Buzzatti — fu scelto da Senzani sulla 
base di una valutazione che oggi posso definire pseudo-politica: 
la guerriglia, nel suo divenire, diceva Senzani, si riappropria di 
spazi metropolitani. In quel momento pensavamo di essere pa
droni della periferia di Roma, ma non era escluso, in prospetti
va, che anche le zone centrali della città potessero essere nostro 
territorio. Per questo non si escludeva, anzi ne parlavamo, che 
in altre occasioni un'azione come l'uccisione di Roberto Peci, 
potesse essere portata a termine in piazza San Pietro, davanti 
alla gente». Quasi in chiusura di udienza la parola è passata agli 
avvocati degli altri imputati. A tenere banco ieri è stato in parti
colare il difensore di Stefano Petrelli, che, pur accusato da Buz
zatti, si dichiara del tutto estraneo alla vicenda. Buzzatti, inve
ce, sostiene che proprio Petrelli fu uno dei membri del «com
mando» che il 10 giugno 1981 sequestrò a San Benedetto del 
Tronto Roberto Peci. 

Lenta la ripresa delle vocazioni 
(il record alla fedele Polonia) 

e le suore preoccupano il Papa 
CITTA DEL VATICANO — La crisi delle voca
zioni, le defezioni dal loro ministero di sacerdo
ti, di religiosi e religiose passati alla vita secola
re, che hanno rappresentato dal 1973 al 1979 un 
fenomeno allarmante per la Santa Sede, hanno 
registrato, a partire dal 1980, una graduale an
che se non omogenea inversione di tendenza. 
Negli Stati Uniti e in Oceania la situazione ri
mane pressoché stazionaria. In Europa l'incre
mento ha solo compensato le perdite, tranne 
che in Polonia alla quale spetta il 30 per cento 
dei nuovi sacerdoti di questo continente nel 
1984 a cui seguono l'Italia con il 13,7% e la 
Germania federale con una ascesa più mode
sta. La ripresa riguarda soprattutto il cosiddet
to clero diocesano, mentre per gli ordini veri e 
propri la minaccia di estinzione non è affatto 
scongiurata. Questi i dati messi in evidenza 
dall'Annuario statistico della Chiesa presenta
to ieri al Papa. Si tratta di uno studio dell'Uffi
cio centrale di statistica della Chiesa che pren
de in esame quanto è avvenuto tra il 1980 ed il 
1984 ossia dopo la grande crisi. È interessante 
che gli incrementi si registrino tra i sacerdoti 
diocesani, i quali possono muoversi più libera
mente nelle loro parrocchie, e meno tra 1 reli
giosi sottoposti alla regola dei rispettivi Ordini, 
siano maschili che femminili. Va, inoltre, fatto 
notare che, soprattutto in America Latina e in 
Africa, l'incremento delle vocazione si spiega 

con il grande impegno sociale e religioso che 
svolge il sacerdote nella parrocchia, costante 
punto di riferimento per la grande massa dei 
poveri. Altri dati riguardano l'aumento dei 
«diaconi permanenti» (11.733 nel 1984), soprat
tutto in America del Nord e in Europa, ossia i 
laici abilitati a svolgere alcune funzioni mini
steriali non sacerdotali ina di aiuto per il sacer
dote. Le suore, che hanno rappresentato una 
costante e sicura forza per la Chiesa! sono dimi
nuite nel 1984 dell'I per cento. Ma il problema 
non e solo quantitativo. Ciò che preoccupa la 
Santa Sede e che alcuni problemi sociali come 
(divorzio, aborto, sessualità) siano sempre più 
avvertiti dalle suore. Non si è ancora spento il 
clamore suscitato negli Stati Uniti alla line del
lo scorso anno dal libro «Lesbian nuns: brea-
klng silence» (Monache lesbiche che rompono 
il silenzio) scritto dalle suore Rosemary Curb e 
Nancy Manahan. Ed è di ieri il comunicato 
della Congregazione per 1 religiosi e gli istituti 
secolari, presieduta dal cardinale Hamer, con 
cui si rende noto che «due suore di Notre Dame 
di Namur si rifiutano di dichiarare che accetta
no l'autentico insegnamento della Chiesa cat
tolica sull'aborto nonostante gli inviti pastorali 
e le iniziative della Santa Sede». Il dissenso è 
molto più diffuso se il cardinale Hamer parla di 
«sforzi in atto» per far cambiare parere alle due 
suore. 

Alceste Santini 

r 
A Reggio Calabria giudizio d'appello per l'omicidio del giudice siciliano 

assolto per Terranova 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Poco più di due ore di camera di 
consiglio, meno di un minuto per leggere la sentenza: Lu
ciano Liggio è stato assolto ancora una volta, per insuffi
cienza di prove, dall'accusa di aver ordinato l'uccisione del 
giudice Cesare Terranova e del suo autista, 11 sottufficiale 
di polizia Lenin Mancuso, il 25 settembre 1979 a Palermo, 
In via Rutelli. La Corte d'appello di Reggio Calabria (pre
sidente Delfino, a latere Scordo, Pm Scuderl) ha chiuso 
questo secondo capitolo giudiziario del delitto Terranova 
poco dopo le 14,30 di ieri confermando la sentenza di pri
mo grado della Corte d'assise di Reggio. 

Liggio — che ha appena finito di parlare con un giorna
lista di un settimanale per una lunghissima intervista — è 
tutt'altro che soddisfatto. Ben rasato, gli occhiali da sole, 
il solito completo blu con camicia a righe, lancia il pacco 
del grandi sigari che usa fumare per terra: «Non accetto 
questa sentenza», esclama. Pretendeva l'assoluzione pie
na. I suoi avvocati che assistono allo sfogo tacciono. «Io — 
riprende Liggio — non ho commesso niente. Non sono 
affatto soddisfatto di questa sentenza e ricorrerò in Cassa
zione*. I suoi legali, più tardi, confermeranno. «Speravo di 
potere insegnare — il boss di Corleone prosegue nel suo 
intollerabile show — a mio figlio di 13 anni ad avere fidu
cia nella giustizia, nella quale per altro io non credo più. 
Ma mi sono sbagliato». Poi velenose accuse contro i penti
ti, a cominciare da Tommaso Buscetta che anche nel pro
cesso per il delitto Terranova ha avuto una parte per aver 
riferito una confidenza di Salvatore Inzerillo che portava 
dritto a Liggio. «Buscetta — sostiene Invece Liggio — non 
poteva essere creduto. Un tipo come lui è deplorevole per 
la giustizia. Potrebbe essere ricevuto in una stalla o in un 
porcile ma non in un'aula di giustizia. Contorno? Peggio 
ancora anche se non Io conosco! Questi qui volevano rug
gire come leoni e riescono solo a squittire dietro un vetro». 

«Poche prove», 
ma il boss non 
è soddisfatto 

Il magistrato venne ucciso assieme al mare
sciallo Lenin Mancuso nel settembre 1979 

Ma voi, Liggio, odiavate Terranova?, ha chiesto un giorna
lista. «Non è vero niente. Terranova per me — ha risposto 
— era un semplicione, un bambinone e non mi aveva mai 
fatto niente. Se c'era qualcuno che io dovevo fare uccidere 
non era Terranova ma 11 ministro degli Interni». Infine i 
riflessi sul processone di Palermo della sentenza di assolu
zione di ieri a Reggio: «Per Palermo — dice Liggio — non 
spero niente. A sentire 1 giudici io giro 11 mondo a traffi
care dal 1978 in poi. Ma io sto dentro a Fossombrone!». 

Su una lunghezza d'onda diversa 1 tre difensori di Lig
gio, Campo e Traina di Palermo e Scalfari di Reggio. Per. 
tutti parla l'avvocato Salvatore Traina: «Siamo soddisfatti 
della sentenza anche se comprendiamo l'amarezza di Llg-

6io. Ricorreremo senza dubbio In Cassazione. Ma la sen-
mza è importante perché questa è una prima fondamen

tale verifica delle parole, dell'attendibilità di Buscetta che 

non è stato creduto dai giudici». Non parla invece il Procu
ratore generale Scuderi che aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo ritenendo invece Buscetta e Inzerillo piena
mente attendibili, mentre l'unica parte civile rimasta al 
processo — l'avvocato Diego Giordano, per conto dello 
Stato — non è presente al momento della lettura della 
sentenza. Il sipario si chiude così sulle parole di Liggio che 
saluta sorridendo una sua amica, la «donna del cuore» che 
lo segue in tutte le sue trasferte. 

Sul delitto Terranova Buscetta, come è noto, aveva ri
sposto ai giudici di Reggio il 15 aprile scorso nell'aula 
bunker di Palermo confermando quanto già detto al giu
dice Falcone. La sua parola rappresentava l'unico elemen
to di novità rispetto al dibattimento di primo grado. 

La Corte d'assise di Reggio — presidente Monterà — nel 
processo di primo grado che era cominciato il 9 novembre 
1982 (la sentenza arrivò quattro mesi dopo, il 2 febbraio 
'83) aveva già rigettato le parole di un altro «pentito» ante 
litteram, Giuseppe Di Cristina, il boss di Riesl che addirit
tura un anno prima dell'agguato mortale di via Rutelli 
aveva preannunciato ai carabinieri di Gela la sentenza di 
morte ordinata da Liggio verso Terranova, un giudice sco
modo che si accingeva a rientrare a Palermo dopo la sua 
esperienza parlamentare come indipendente eletto nelle 
liste del Pei per dirigere l'Ufficio Istruzione. Quello di pri
mo grado fu un processo aspro e teso: la parte civile per 
conto del magistrato ucciso e del familiari di Mancuso 
abbandonò infatti il processo per protesta sia per la con
duzione del dibattimento sia per l'evidente carenza di in
dagini istruttorie. Liggio fu assolto. Sentenza che ieri s'è 
ripetuta in appello lasciando senza risposta un interroga
tivo angoscioso: chi ordinò l'eliminazione di un uomo co
me Terranova, un giudice onesto e coraggioso? 

Filippo Veltri 

Vincolato il bellissimo promontorio 

Portofino: ora 
c'è il parco 

contro il cemento 
E per il mare? 

Il provvedimento salvato in consiglio re
gionale dalle opposizioni (Pei, Verdi, Dp) 

Dalla nostra redazione 
PORTOFINO — La fatica è 
stata grande ma finalmente 
il vincolo a parco su uno del 
promontori più belli e famo
si del mondo c'è. Lo ha deci
so il consiglio regionale con 
un voto In cui determinanti 
sono stati I rappresentanti 
del Pel, del tverdl», di Dp e 
della Sinistra Indipendente. 
È accadu to Infatti che 11 pro
ponente della legge, l'asses
sore democristiano Ugo Si
gnorini, sia stato contestato 
dalla maggioranza del consi
glieri dello scudo crociato 
mentre i socialisti assisteva
no Indifferenti, ed è stato 
quindi solo l'opposizione che 
ha potuto salvare 11 prowe-

maggioranza. 
Non è una novità. Attorno 

al monte ed alla sua conser
vazione gli uomini si sono 
sempre divisi da molti secoli 
perché la sua bellezza scate
na ammirazione e appetiti. 
SI pensi che la prima docu
mentazione scritta riguar
dante alcune norme di salva
guardia risale al 1498, anno 
In cui II senato della repub
blica di Genova ratificò II di
vieto di accendere fuochi o 
bruciare alberi sotto pena di 
cento fiorini e più, di far le
gna sotto pena di quattro fio
rini, di Introdurre capre o pe
core a pascolare sotto pena 
di quattro fiorini. I proventi 
delle multe dovevano essere 
divisi a metà fra l'opera del 
porto di Genova e la chiesa 
di Santa Maria di Camogll. 

A battersi per la salva
guardia del monte erano, 

Una suggestiva veduta 
del golfo di Portofino 

tutto sommato, gli 'esterni» 
genovesi oltre, s'intende, a 
chi aveva II privilegio di abi
tarvi — la gente di *Portus 
Delfini» divenuta Portofino 
— 1 monaci delle abbazie be
nedettine della Cervara e di 
San Fruttuoso, la potente fa
miglia del Dorta Infeudata a 
San Fruttuoso. 

Le cose, In cinquecento 
anni, non sono poi molto 
cambiate: c'è chi vuole di
fendere e conservare questo 
patrimonio di bellezza anco
ra largamente incontamina
to e chi pensa Invece di trar
ne profitto. Sono mutati ov
viamente 1 modi; Il cemento 
a sostituito l'ascio del le
gnaiuolo o le capre che fan
no deserto dOv? nitv.'&tnn. Se 
si pensa che una villa oggi 
vale sul mercato sui tre 
quattro miliardi contro un 
costo Intrinseco di 
tre/quattrocento milioni si 
può avere un'idea di quale 
spessore economico sia stata 
la battaglia per la salvaguar
dia del parco. 

Ma non ci sono solo gli 
speculatori immobiliari. 
Con tro 11 parco si sono schie
rate persone per bene, so
spinte solo dalla passione: la 
caccia. Nel parco la caccia è 
proibita, anche quella «a/ 
passo; ed è un vincolo ne
cessario per garantire oltre 
alla salvaguardia del patri
monio faunistico anche una 
zona di protezione per l mi
gratori. E anche qui ci sono 
precedenti antichissimi che 
'limitano anche al « signori* 
la caccia col falco. 

La decisione del consiglio 

Il maltempo al Sud, danni a Roma 

regionale consiste nella co
stinone di un ente — una 
tautority di tipo anglosas
sone — incaricato di definire 
entro un anno limiti e carat
teristiche del parco e della 
sua zona di rispetto. Al tem
po del divieti sacrosan ti e be
nedetti, si dovrà sostituire 
uno strumento di governo 
del territorio capace di rie
ducare l'uomo ad un rappor
to equilibrato con la natura. 
Una prospettiva che dovrà 
prevedere la promozione del
la ricerca scientifica, l'inco
raggiamento delle attività 
didattiche e ricreative all'a
ria aperta, la tutela ed il so
stegno del tradizionali meto
di agricoli di coltivazione 
che, nel territorio ligure, 
hanrtn u n r w c n W A f a r n i f n o n t o 

nel contenimento del disse
sto idrogeologlco. 

Purtroppo la legge regio
nale che ha istituito II nuovo 
ente incaricato di definire In 
concreto 11 parco si è idlmen-
tlcata* del mare. La bellezza 
di Portofino e, tutto somma
to, la sua unicità (si pensi al
le tracce, solo nel Mediterra
neo, di flora preglaciale, risa
lente cioè al periodo In cui 
l'Europa non era stata anco
ra sepolta sotto una coltre di 
alcuni metri di ghiaccio) non 
è solo dovuta mila parte 
emersa, mi segni dell'uomo, 
ma mnche mi mare. Dì fronte 
mi promontorio, nelle cale a 
ridosso del monte esiste uno 
scenario sottomarino defini
to dsgU snecisUst! di strsor-

Da Mosca «antidoto» 
contro la vecchiaia 

MOSCA — «Bioantiossidantl», questa la nuova classe di com
posti chimici sintetizzati all'Istituto di fisica chimica dell'Ac
cademia delle scienze dellTJrss In grado di prolungare di una 
volta e mezza la vita delle cellule degli organi viventi. Cosi 
riferiva Ieri la :Tass». Queste sostanze — spiega l'agenzia — 
influenzano i lipidi, proteine delle membrane cellulari, osta
colandone la distruzione in seguito all'invecchiamento o a 
processi esterni sfavorevoli. Gli scienziati sovietici hanno ap-

Eurato che l'invecchiamento naturale dell'organismo è de-
srminato In primo luogo dalle alterazioni del processo di 

ossidazione del lipidi e dalla distruzione della membrana 
cellulare, che provocano la formazione di numerosi «fram
menti» proteici o di radicali liberi, molti del quali sono tossici. 
I bioantiossidantl Invece 11 Isolano, bloccandone l'effetto no
civo sull'organismo. 

dlnarìa bellezza. Duilio Mar
cante, il «padre» delle esplo
razioni sottomarine, disse 
una volta di non aver mal 
trovato girando in lungo e in 
largo I fondali del Mediterra
neo scenari così suggestivi. 
Analogo II giudizio dello zoo
logo professor Tortonese che 
definì la zona un'«oasi xero-
tennica» che ha consen titola 
coesistenza di un numero 
grandissimo di specie, un 
ecosistema senza preceden ti, 
con una grande varietà di al
ghe, corallo nero e corallo 
rosso, centocinquanta specie 
diverse di spugne, numerosi 
molluschi, stelle marine gor-
gonle e rari esemplari di 
tsertelle» un animale che 
edifica bellissime e delicate 
mtrtne». Tutto questo mondo 
è stato per decenni saccheg
giato dal sub che non solo 
pescano (e sono riusciti a far 
scomparire le grandi cernie) 
ma strappano al fondali co
ralli, alghe egorgonle soven
te m fini commerciali, tra
piantandole in vasche mari
ne e trasportando il tutto sul 
mercati milanesi e talvolta 
svizzeri e tedeschi. 

B problema, ormai non 
rinviabile, è quello di trovare 
il modo di difendere la so
pravvivenza di questo mera
viglioso ecosistema evitando 
che le continue depredazioni 
raggiungano un punto di 
non ritorno Impedendo al 
mare di ricostituire l'am
biente. 

Anche a terra l'ipotesi di 
lavoro per 11 parco non dovrà 
limitarsi alla pura e semplice 
conservazione. A San Frut

tuoso di Portofino, dove sor
ge la famosa abbazia del Do-
ria con l'attigua torre di dife
sa dagli attacchi del sarace
ni, sono urgenti lavori di re
stauro. ti complesso ceduto 
dal proprietari al Fai — Fon
do per l'ambiente Italiano — 
sarà risanato grazie all'in
tervento, annunciato uffi
cialmente, dell'Istituto San 
Paolo di Torino che ha stan
ziato un miliardo e 400 mi
lioni per l'operazione. Lm 
somma verrà spesa non molo 
per 1 lavori di ripristino mm 
per dotare di un minimo di 
servizi indispensabili le abi
tazioni delle sei/sette fami
glie tuttora abitanti nel pic
colissimo borgo marinaro ri
solvendo non solo un proble-
•***» '"fasico ornisi y»»/fn*yf/w 
nabue ma compiendo anche 
un'operazione ecologica su 
tutta la baia. 

Portofino, insomma, non è 
soltanto II villaggio incanta
to che tutto il mondo cono
sce, è anche un monte che 
può essere percorso dm itine
rari pedonali di grande bel
lezza e una costa diruta dove 
1 pini e la macchia mediter
ranea lambiscono II mare. 
Un patrimonio che oggi 
sembra finalmente diféso 
dal predoni del cemento mm 
dovrà essere difeso anche dai 
nuovi saraceni, che non ac
costano più con fuste e ga
leotte, ma lussuosi moto-
ryacht In grado di vomitare 
gas di scarico, rifiuti di can
tina, oli Incombusti e rifiuti 
di cambuse non dissimili dm 
quelli che si ritrovano sulle 
autostrade. 

Piote Stlattl 

continua 
Ma l'anticiclone 
forse ci ripensa 

ROMA — Una immagine di via Petroselli allagata dopo il nubifragio di domenica pomeriggio 

Ancora qualche giorno di freddo 
poi il fronte delle nubi potrebbe 

essere spezzato - Con la fine 
di luglio ritorna l'estate? 

ROMA — E tanto piovve che 
il cannone non sparò più. 
Accade a Roma, in queste 
ore. Lo storico cannone del 
Gianicolo che ogni mezzo
giorno avvisa 1 romani e spa
venta i turisti è costretto a 
tacere perché i violenti tem
porali che si sono abbattuti 
sulla capitale fino a ieri po
meriggio hanno aperto una 
crepa nel muro di sostegno.-

Ma è andata molto peggio 
ai negoziati romani che, feri 
mattina, hanno scoperto 1 
danni provocati dal tempo
rali di domenica pomeriggio. 
Oltre 600 chiamate sono ar
rivate In poche ore al centra
lino dei vigili del fuoco. Ieri, 
comunque, il maltempo si è 
spostato soprattuto al Sud. 

Mentre Infatti la pioggia ha 
risparmiato la riviera roma* 
gnola e la pianura Padana, 
violenti nubifragi hanno col-

Blto 1 vigneti e 1 frutteti del 
letapontino, hanno fatto 

crollare 1 tetti di tre palazzi 
nel centro di Crotone, hanno 
provocato in alcuni centri 
calabresi interruzioni di 
energia elettrica e blocchi 
delle reti telefoniche. La Sici
lia è battuta dal libeccio, 

Non si scappa: nel cieli del 
nostro continente le vicende 
meteorologiche vengono ge
neralmente regolate da due 
centri d'azione: l'anticiclone 
delle Azzorre o anticiclone 
atlantico e la depressione 
dell'Islanda. U primo è pre-

Il tempo 
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él etWMvehMnenti e 

dominante In estate e In pri
mavera, il secondo in inver
no e in autunno. 

Di norma, durante l'esta
te, l'anticiclone atlantico o 
delle Azzorre si estende con 
una fascia di alte pressioni 
da ovest verso est, compren
dendo nella sua sfera di In
fluenza l'area mediterranea 
e riparandola dalle pertur
bazioni provenienti dall'A
tlantico. Quest'anno Vantici-
Ione delle Azzorre si è com
portato esista comportando 
in maniera anomala. Invece 
di estendersi da ovest verso 
est si è esteso verso l'Europa 
nord occidentale. In questa 
strana posizione la fascia an
ticiclonica che si estendeva 
verso l'Europa nord occiden
tale ha convogliato molto 
spesso aria fredda dalle re
gioni settentrionali del con
tinente verso le latitudine 
mediterranee. L'aria fredda 
di origine continentale, rag
giungendo l'aria calda sta
zionante sul Mediterraneo 
ha innescato movimenti vor
ticosi che hanno dato luogo 
alla formazione di centri de
pressionari che hanno inte
ressato tutta la fascia medi
terranea compresa l'Italia. 
Con una frase poco ortodos
sa ma mólto significativa, si 
potrebbe dire che durante 
questa strana estateci slamo 
•fabbricati» Il cattivo tempo 
in casa nostra. 

Se esaminiamo 11 compor
tamento nel mese di luglio 
notiamo innanzi tutto un 
notevole numero di precipi
tazioni su tutte le regioni Ita
liane. Le piogge sono state 
spesso m carattere torrenzia
le provocando non pochi 
danni. Come conseguenza di 
questo tempo piovoso, la 
temperatura si e mantenuta 
costantemente al di sotto del 
livelli stagionali toccando m 
volte punte autunnali. Molte 
regioni sono state interessa
te dm veri e propri nubifragi 
accompagnati da forti ratti-
che di vento. 

comunqme razione del
l'ultimo centro depressiona
rio sta gradualmente esau
rendosi Ora II tempo si 
orienta verso un parziale mi
glioramento che dalle regio
ni settentrionali si estenderà 
gradatamente m tutta la pe
nisola. Questo temporaneo 
miglioramento è dovuto an
che m un timido accenno del
l'anticiclone mtlmnUco ad 
estendersi verso 11 Mediter
ràneo occidentale. CI trovia
mo quindi In un momento di 
transizione: se l'anticiclone 
atlantico continuerà ad 
estendersi ulteriormente 
verso l'area mediterranea, la 
propaggine che ancora si 
estende verso l'Europa nord 
occidentale si esaurirà e ci 
mwleremo così verso lm nor-
mallzzazione dellm stagione 
estiva; In caso contrariò l'e
state continuerà ancora ad 

fuori stagione. 
SIRIO 


